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Sophy
Naess

Sophy Naess (USA, 1982) & un’artista visiva con sede
a New York. Ha conseguito il B.F.A. presso la Cooper
Union nel 2004 e il M.F.A. presso la Rutgers University
nel 2013.

La pratica multidisciplinare di Naess comprende la pittu-
ra, la tessitura, la scrittura e la stampa ed esplora la dia-
lettica della liberta e dell’intreccio. La pittura d’osserva-
zione € un rituale a cui ritorna spesso, ma il suo approccio
artistico e circolare e non gerarchico nel suo rapporto con
la forma. La lettura, la scrittura, la pittura e il disegno ge-
nerano arazzi espressivi tessuti a mano che sono le opere
piu grandi della sua opera, mentre il processo di tessitura
crea uno spazio per il pensiero che da origine ad altre for-
me ricorrenti, tra cui la serie in corso di libri autopubbli-
cati “Weaver’s Discourse” che intrecciano la critica cultu-
rale con I'erotismo dell’esperienza quotidiana.

Sophy Naess (USA, 1982) is a visual artist based in New
York. She received her B.F.A. from Cooper Union in
2004 and M.F.A. from Rutgers University in 2013.
Naess’s multidisciplinary practice includes painting,
weaving, writing, and print, and explores dialectics of
freedom and entanglement. Observational painting is
a ritual she returns to often, but her artistic approach
is circular and nonhierarchical in its relationship to
form. Reading, writing, painting and drawing genera-
te expressive handwoven tapestries that are the largest
works in her oeuvre, while the weaving process likewise
creates a space for thought that yields other recurring
forms including her ongoing series of self published
“Weaver’s Discourse” books interlacing cultural critici-
sm with the erotics of everyday experience.

A destra | On the right

Sophy Naess

Mantra

Da | From Baudelaire ‘L’Héautontimorouménos’,

via Lacan and Katherine Everitt:

“I as a spirited being AM A DIFFERENTIATION WITH MYSELF. Subjecti-
vity is about introducing a cut of negativity, and it is that which cuts as
well. In a really strong contrast to a naturalizing capitalism: if we are
really thinking, really being “spirited beings,” we’re introducing difference
into where there is indifference. You are really only a subject if you step
outside the indifferent situation that you're in.”

2025

tessuti di scarto di Fratelli Conforti e colla PVA

discarded fabric from Fratelli Conforti and PVA glue

146 X 152 cm

photo credits: Nicolas Denis






Sopra | Above

Sophy Naess

Eye of the beholder, 2025

guazzo su carta e stampa da matrice in fibra
gouache on paper and print from fiber matrix
20,5 X 22,5 cm

A sinistra | On the left

Sophy Naess

Untitled (Forci Poppies II), 2025
olio su tela | oil on canvas

60 x 60 cm



L’aneddoto di Gaia Gualtieri rguardo la citta di Prato ¢
stato la chiave del lavoro che Naess ha prodotto per Se-
amspell:

“Prima si coprissero i camion, a Prato le rocche di filo
giacevano ai lati delle strade come fiori. Cadevano dai
camion e nessuno se ne curava perché ce n'erano dav-
vero tanti.”

Naess ha iniziato a lavorare a Forci dipingendo le piante
partendo dall’osservazione diretta; in particolare, i pa-
paveri selvatici abbondantemente presenti sul terreno di
Forci. Questi fiori le sono serviti per anni come una sor-
ta di protesi espressiva, con i loro petali fragili e gli steli
serpeggianti e aggrovigliati che rispecchiano uno stato
emotivo.

Questi dipinti hanno poi aperto la strada ad altre ope-
re: due serie di arazzi di lana sono stati progettati come
tende da appendere alle porte per trattenere il calore in
inverno. L’attenzione alla funzionalita € legata al ricordo
personale dell’artista del ritorno a casa in un’abitazione
fredda, e del passaggio attraverso una pesante tenda di
lana che i coinquilini avevano appeso per risparmiare
energia, creando uno spazio piu caldo - essendo I'isola-
mento termico una delle funzioni classiche dell’arazzo
medievale.

Lavorando per un tempo limitato nell’antico studio di
tessitura a mano di Palazzo Mansi a Lucca, Naess ha di-
stillato il motivo del papavero nel sistema a griglia del
telaio, realizzando tessiture create con fibre di scarto fila-
te a Prato. L’effetto “garzato” o spazzolato-sfumato della
fibra rossa supera l’equilibrio ordito/trama e crea un’in-
tensa saturazione di colore rosso papavero.

Anche gli arazzi in jacquard tessuti digitalmente presso
Lottozero a Prato sono concepiti in relazione al colore e
alla trama. Poiché il telaio digitale puo incorporare mol-
te strutture di trama contemporaneamente, e poiché &
preimpostato con un ordito bianco, Naess ha scelto come
soggetto superfici monocromatiche e altamente struttu-
rate. Ispirandosi alla collaborazione di Brassai con Yvette
Cauquil-Prince, nella quale Cauquil-Prince realizzo araz-
zi tessuti a mano a partire dalle sue fotografie di graffiti
parigini, Naess ha esplorato le strade di Prato cercando
di catturare il diverso e poetico “linguaggio dei muri” di
questa “Manchester d’Italia” in un’economia globalizza-
ta. Questi arazzi sono tessuti con lana riciclata a Prato,
acquistata alla Dye House Gallery dove é stato raccontato
I’'aneddoto di Gaia Gualtieri.

Nel frattempo, un disegno su toile ritrae I’artista flaneuse
nella tenuta pastorale di Forci, con piante e animali ab-
bozzati durante le passeggiate serali.

Nella loggia di Villa Forci, un enorme striscione intitolato
Fratelli Conforti Made Me Hardcore - in riferimento a
Fiorucci Made Me Hardcore di Mark Leckey - presenta
una semplice raccolta di scarti di tessuto della suddetta
azienda, situata nel quartiere di Montemurlo, fuori Prato.
L’insegna ricorda i campionari che Naess ha esaminato
alla Fratelli Conforti, in cui i tessuti pratesi stessi, nella
loro incredibile varieta, sono il soggetto.

Nel complesso, la raccolta di opere presenta una medita-

zione sull’inestricabile rapporto tra pastorale e industria-
le; ordine e disordine; eccesso, possibilita e intervento.

- Sophy Naess



Gaia Gualtieri’s anecdote about the city of Prato is key
to the body of work Naess has produced for Seamspell:

“Before trucks were covered, cones of yarn lay on the
sides of the roads like flowers in Prato. They fell off the
trucks and no one cared because there was so much.”

Naess began her time at Forci painting plants from ob-
servation; in particular, the abundant wild poppies on
Forci’s grounds. These flowers have served her for ye-
ars as a kind of expressionistic prosthetic device, their
fragile petals and meandering entangled stems mirro-
ring an emotional state.

These paintings gave way to other works: two sets of
wool tapestries were designed as curtains to hang in
doorways to retain heat in winter. The choice of fun-
ctionality is related to a personal artist’s memory of
returning home to a cold house and passing through a
heavy wool curtain roommates had hung to conserve
energy, into a warmer space — insulation also being
one of the classical functions of medieval tapestry.

Working on a limited schedule in the antique handwe-
aving studio at Palazzo Manst in Lucca, Naess distilled
the poppy motif into the loom’s grid system, making
weavings created from deadstock fibers spun in Prato.
The “garzato” or combed fuzzy quality of the red fiber
overtakes the warp/weft balance and makes for an in-
tense saturation of poppy red color.

The digital jacquard woven tapestries made at Lot-
tozero in Prato are also conceived in relation to color
and texture. Because the digital loom can incorporate
many weave structures at once, and because it is pre-
set with a white warp, Naess chose monochromatic,
highly textured surfaces as her subject. Inspired by
Brassai’s collaboration with Yvette Cauquil-Prince, in
which Cauquil-Prince made handwoven tapestries of
his photographs of Parisian graffiti, Naess explored
the streets of Prato seeking to capture the diverse and
poetic “Language of the Walls” of this “Manchester of
Italy” in a globalizing economy. These tapestries are
woven with wool recycled in Prato, purchased at Dye
House Gallery where Gaia Gualtieri’s anecdote was
shared.

Meanwhile a toile design pictures the artist flaneuse on
the pastoral Forci estate, including plants and animals
sketched on evening walks.

In Villa Forci’s loggia, an enormous banner entitled
Fratelli Conforti Made Me Hardcore - a reference to
Mark Leckey’s Fiorucci Made Me Hardcore - presents
a straightforward collection of discarded fabric scraps
from said business, located in the Montemurlo district
outside of Prato. The banner is reminiscent of sample
books Naess examined at Fratelli Conforti, in which the
Prato-made fabrics themselves in their incredible va-
riety are the subject.

Altogether, the collection of works present a medita-
tion on the inextricable relationship between the pa-
storal and the and industrial; order and disorder; on
excess, possibility and intervention.

- Sophy Naess
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Sophy Naess

Fratelli Conforti Made Me Hardcore, 2025
fibre varie | various fibers

154 X 450 cm
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Sophy Naess

Forci Toile (Fool’s journey)
2025

modello digitale ripetuto da collage
di ritagli di carta, dimensioni
variabili | digital pattern repeat
of cut paper collage, dimensions
variable

A destra | On the right

L’artista al lavoro presso il labora-
torio tessile Lottozero di Prato
The artist at work at Lottozero
textile laboratory in Prato

© Alessandro Destro / Lottozero
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Sophy Naess

Language of the Wall PRATO
(Panel 1), 2025

arazzo in jacquard in seta, cotone e
lana riciclata tessuto su telaio digi-
tale | jacquard woven silk, cotton,
and recycled wool tapestry woven
on digital loom

300 X100 cm
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